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Tre punti d'oro, ma il Vicenza non c'è ancora

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Basta burlesque: qualcuno faccia davvero il Partito Monti!

E' la sola strada praticabile per dare continuità a un lavoro che i
partiti non sono stati capaci di fare (capacissimi invece di dare
spazio ai peggiori nella gestione dei denari) - I no giunti da Bersani
e Alfano sono strategici: i maggiori partiti senza leader - La spinta
arriverà da Napolitano - Il figlio di Alemanno e il suo "saluto romano"

Contro il Grosseto Breda legge bene le difficoltà della squadra sulle fasce e cambia tutto

GIOVANI BABY: ok la Primavera a Reggio
TERZA CATEGORIA: commenti delle società
Una delle nostre grandi esclusive: i BOMBER
ATLETICA: AV è la regina ai tricolori allievi

Uefa Region's Cup (g.a.) Il Vicenza agguanta i tre
punti nel convulso finale di gara
con il Grosseto e lo fa quando
Breda si rende conto che il suo
teorema sulle fasce non funzio-
na. Il ragionamento arriva a...
rate. Nell' intervallo decide in-
fatti di eliminare il doppio ester-
no a destra (Semioli più Mustac-
chio, ed è quest' ultimo a tornare
in panchina a vantaggio di Pi-
nardi), poi rinuncia anche a un

Di Matteo sin troppo preoccupa-
to, a sinistra, di difendere, prefe-
rendogli in quel ruolo Giani e
ripescando Martinelli per la di-
fesa a tre.
Tutto corretto e mossa vincente,
perchè Semioli nel suo ruolo
naturale di esterno destro ricu-
pera, anche grazie all' apporto di
Martinelli, una qualche vivacità
nonostante la stanchezza e sul
lato opposto quantomeno non

c'è più sofferenza. Giacomelli al
posto dello svuotato (non senza
buone ragioni) Padalino è il toc-
co in più che consente di prende-
re campo in maniera definitiva
verso il giusto pareggio e infine
la rocambolesca vittoria.
Tutto ciò premesso, vi chiedere-
te perchè la formazione che ha
finito la gara non è stata messa in
campo sin dall' inizio e qui biso-
gna cercare di capire. Il Vicenza
ha cominciato con il doppio ester-
no a destra (era Gavazzi più
Mustacchio) per probabili moti-
vi di prudenza: chi difende a tre
più spesso lo fa a... cinque. Poi
sono arrivati altri giocatori e oggi
Breda sta cercando di dare un
volto a una squadra nuova ri-
spetto ai giorni della preparazio-
ne.
Lo sta facendo anche per l' attac-
co, inizialmente ad una punta
(Baclet) e un rifinitore (Misuraca
o Minesso). Oggi insiste su pa-
racarro Plasmati, che toglie sì
spazio a Malonga, ma è fortuna-
to: tra veli, assist, gol e rigore
procurato, il poco o pochissimo
che ha fatto si è rivelato determi-
nante. Il dubbio rimane e riguar-
da anche la posizione di Pinardi,
che, con la mezza partita che ha
nelle gambe, potrebbe fare la
seconda punta anzichè conten-
dere a Castiglia il ruolo di regi-
sta arretrato del centrocampo.
Chi vivrà, vedrà!

Perchè la Juve è la più forte
(g.a.) Per un milanista doc, ma dai tempi del Gre-No-Li (non è una...
medicina, sono le iniziali di tre svedesi, Gren, Nordhal e Liedholm,
che negli anni cinquanta valevano più dei tre olandesi Gullit, Rjikard
e Van Basten), ammettere la superiorità della Juventus è come
autoinfliggersi una... pugnalata. Tuttavia sarei cieco se non lo facessi,
e comunque questa constatazione mi fa meno male di quanto ne fece
la notizia, ormai una dozzina di anni fa, degli accordi di merchandising
tra la Vecchia Signora (allora guidata da Moggi) e il Diavolo (allora
come oggi di Galliani, o di Berlusconi, se volete). A ben pensarci l'
attuale divario tra le due squadre potrebbe ricollegarsi a quel lontano
matrimonio di interesse  e di interessi. Nella Juve il signor Moggi non
c'è più e l' attuale dirigenza è lontana anni luce da quegli uomini (e
da quei mezzi, direbbe... Zeman). Dall'altra parte c'è invece ancora
Galliani e all' epoca dei fattacci il Milan se la cavò con una semplice
penalizzazione. La Juventus finì invece in serie B e fu costretta a
ricostruire la squadra. Compito gravoso, che tuttavia non le impedì
di costruirsi anche lo stadio. Insomma: a Torino in questi anni hanno
lavorato; a Milano hanno solo difeso la rendita.

TENNIS: Maule e Bettiol campioni regionali

Il Veneto grazie alla macchina
organizzativa del Comitato Re-
gionale LND-FIGC sotto l’egida
della Uefa si appresta ad ospita-
re uno degli otto gironi del turno
intermedio della Uefa Regions’
Cup, la massima competizione
per dilettanti che coinvolge le
selezioni regionali formate da
giocatori non professionisti che
abbiano un’età compresa tra i 19
e 39 anni.
Da venerdì 5 a martedì 9 ottobre
sui campi di Musile Di Piave
(Ve), Mogliano Veneto (Tv) e
Oderzo (Tv) andrà in scena la
competizione che vedrà impe-
gnata la Rappresentativa veneta
inserita nel girone con i sodalizi
regionali dell’Estonia, Finlandia
e Polonia. La prima classificata
accede alle finali insieme alle
altre sette squadre vincenti i ri-
spettivi gironi. La squadra di mister
Fabrizio Toniutto, grazie al suc-
cesso ottenuto all’ultimo Tor-
neo delle Regioni (categoria
Juniores), nello scorso ottobre
ha conquistato l’accesso al turno
intermedio battendo per 2-0 la
Rappresentativa Abruzzo nello

spareggio che ha designato la
squadra italiana partecipante alla
competizione continentale.
Per presentare l’evento, giovedì
4 ottobre alle ore 11:30, presso
la sede centrale della Provincia
di Treviso (Sant’Artemio), si terrà
la conferenza stampa ufficiale.

Vicenza
in vendita
La strada
è giusta
Due imprenditori che

già si occupano di
pallone potrebbero

coinvolgere i loro
colleghi costruendo
un bacino di utenza

provinciale e
riducendo i costi di

gestione attuali

SI RICOMINCIA!


